
Il numero dei reati nell’ambito degli atti  
di violenza e abuso nei confronti delle persone  
anziane è più che raddoppiato negli ultimi dieci  
anni, passando da 3600 a 7400 casi.

15 – 20 %

4 %

Ogni anno, fino a 500 000 ultrasessantenni  
che vivono a casa propria sono vittime di violenza,  
abuso o negligenza. 

Secondo l’Organizzazione mondiale della sanità, gli atti di violenza e  
abuso nei confronti delle persone anziane vengono denunciati  
solo in quattro casi su 100.

Fonti:  Pro Senectute Svizzera, Ufficio federale  
 di statistica, Parlamento svizzero,  
 Organizzazione mondiale della sanità OMS

Una buona assistenza per prevenire violenza e abusi

Pro Senectute offre diverse prestazioni di  
assistenza e sostegno domiciliare adeguate alle  
esigenze di persone anziane che vivono a casa  
propria e dei loro famigliari, e precisamente: 

sostegno nella vita quotidiana

servizio visite

servizio trasporti

servizio pasti a domicilio

attività sociale

corsi di movimento e sport nonché
ulteriori corsi per promuovere i  
contatti sociali e rendere più stimolante 
la vita quotidiana

gruppi per lo scambio di esperienze  
per congiunti

Per la prima volta, un rapporto della Confederazione evidenzia vari fattori scatenanti 
violenze e abusi su persone anziane, dimostrando che un’assistenza e un sostegno 
a domicilio finanziariamente accessibile può evitare molte situazioni spiacevoli. Pro 
Senectute aiuta in modo semplice persone anziane in tutta la Svizzera nella vita di tutti 
giorni sgravando i congiunti curanti.

Fatti e cifre

www.prosenectute.ch/aiuti

Nel 2020 Pro Senectute  

ha effettuato   

1 574 000 interventi  
presso il domicilio di persone  

anziane in tutta la Svizzera  

sgravando così anche  

i loro famigliari. 

2010

2020

Necessità di intervento

Il 44 per cento degli over 63 che vivono a casa propria  
(660 000 persone) necessita di almeno una prestazione di assistenza  
o sostegno. Offerte di assistenza e sostegno finanziariamente  
accessibili possono avere un effetto preventivo contro gli atti di  
violenza e abuso su persone anziane. La politica ha riconosciuto  
la necessità di agire:

La mozione «Programma d’incentivazione per la prevenzione della violenza sugli anziani incentrato  
sull’assistenza» (21.3715) avanzata dalla consigliera nazionale Ida Glanzmann-Hunkeler  
(Alleanza del Centro, LU) menziona quattro cosiddetti fattori di rischio che favoriscono la violenza sulle 
persone anziane, e precisamente: 
• l’isolamento sociale, un reddito basso, un cattivo stato di salute nonché lo stress e il sovraccarico dei 

congiunti curanti o del personale di cura a domicilio;
• chiede un programma d’incentivazione per la prevenzione e l’attenuazione di questi fattori;
• postula una migliore sensibilizzazione della popolazione e un abbattimento dei tabù sul tema.

L’interpellanza «Violenza nei confronti delle persone anziane. Grande assente nella roadmap contro la  
violenza domestica» (21.3708) presentata da Flavia Wasserfallen (PS, BE):
• sottolinea la mancata considerazione della violenza sulle persone anziane.

Mozione: Interpellanza:


